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Ticompatbità: parlamentari 


Ùl signor Presidente del Consiglio, tra 
lo rifc; o vi 3eot- -iuuaesso da lui de- 
putato, poneva in mostra speciale quella 
della leggo elettorale, în quanto concerne 
le incompatibilità parlamentari. Ora giac- 
chè è in venn, di riformare ed esporrà to- 
‘sto î suoi propositi, noi desidereremmo che 
promettesso una nuova provviaione, la 
quale, benchè alquanto radicale, non man- 
cherebbe, sinmo sicuri, di ottenere favore 
nella maggioranza. Esea consisterebbe sem- 
plicemento nel vietaro che qualunque do- 
putato porcepisso un nuovo stipendio mei 
due ‘anni consoentivi alla sua ‘elezione. 

Non vogliamo essere aconsati di plagio 
è diolamo subito che l'idea non è nostra, 
ma di un ‘egregio, personaggio, non meno 
conoseluto per integrità di carattere che 
pet acuime e logica stringente, il repubbli- 
cano Federico Bastiat, uno. degli sorit- 
tori dell'età nostra degni di maggiore 
stadio. 

Quel valentioo adungue, contrariamente 
all’opinione comune, non si dava grande 
pensiero se i rappresentanti della nazione 
fossero impiegati o no. Temeva invece 
assai di coloro che aspiravano.a divenire 
talî, crede più indipendenti coloro i quali 
avessero già. assicurata Ja loro) sorte che 
on coloro i quali fossero troppo solleciti 
di rimpanoncolarai a speso della nazione, 
È un'opinione discatibile anche. questa 
ima in ogni caso meritevole di conside: 
gione. 

Nel rammentarò questa proposta di leg- 
-ge; nol non ci riferiamo ai muovi mini- 
stri e loro presenti e faturi subordinati, 
Primiernmente la legge non può avere 
effetto retroattivo, quindi. piena libertà 
al signor Depretis di elovaro ad alti seggi 
anche trenta! o quaranta ‘de’ suoî colle- 
ghi. Pol il nuovo Presidente del Consi: 
glio è locato tanto altamentè nella pub: 
blica estimazione, che non può cadere s0- 
spetto sullo sue intenzioni e, finchè mon 
‘sia provato il contrario, dolbiamo rsup- 
porre che anclie' gli altri ministri mon si 
propongano altro avopo che il bene inse- 
parabile del Ro e della patria. Quindi non 
studiamo iche una teso astratta, 

Vediamo dunque ciò che convenga fare| 
in avyenite, Sarà vero che le crisi poli- 
ticho sono cagionate in gran parte, in 
massima. parte, se volete, da una mu- 
tazione sopravvenuta nello idea intorno; a. 
qualche questione importante, ma sarem- 
mo troppo ingenti s6 effermassimo ‘a di- 
rittura olio non possano essere anco pro- 
Vocate un siasino da chi abbia interesse 
personale a veder tenere il mestolo da 
ento nuova. Tra gli apostoli vi fu pure 
un Ginda o non saremo mialedici fi 
tiamo cho tra 900 eletti della n 




























possano traforare alcuni oui si possano 
‘applicare i orsi dell Giusti: 

E tutto si riduce o parer mio, 

A dir esci di Il, ci vo' atar io. 
Vogliamo essera: anche più ottimisti , 
‘diro che 1 prefati promotori di crisi in- 
tendano, sostituirsi ai loro avversari, non 
giù per turpe amore di Iuoro , ma golo 
‘per ln nobile ambizione di servire il pro- 
‘prio paese, col più sincero convinolmento 
‘olio essi. farebbero molto meglio che. non 
4 loto antecessori. Ma è così facile di 
giudicare più favorevolmente di ‘sè stesso, 
(che degli altri, di credere che gl'inte- 
essi personali collimino tanto coi nazio- 
nali, da-indurre nell'opinione cho elevando 
(st si proonri la felicità dei proprii con- 
cittaini ! Non convieno pertanto contur- 
bare Il giudizio del mandatari della: na- 
zione, vuolsi lasciare Toro tutta la sere- 
nità della mente, non porli ad un troppo 
(duro elmento. 1 Catoni, gli Aristidi sono 
Nempre stati rari , non possiamo credere 
‘che ne slano piene neppure le assemblee 
Tegialative dei nostri giorni. 
Naturalmente alla regola che poniamo 
[vorremmo cho si facesse, un'eccezione psi 
ministri. Il loro ufficio è in gran parte poli- 
tico. Essi sono od almeno sì presume che 
(siano ‘i personaggi più illuminati, più e- 
nargici, più riputati della nazione, e del 
pari tra questi personaggi a'hanno a sce 
gliere i rappresentanti del popolo, Peroiò 
'coll’ostracismo di questi si verrebbero ad 
losoludere dai Consigli della Corona gli 
tomini che reggerebbero meglio lo Stato. 
[Basti il dire che non avremmo, se si fosse 
(seguita quella regola per tutti, avuto tra! 
‘nostri ministri :nò Massimo d’Azeglio, nè 
[Camillo di Cavour, Oltre a ciò î ministri 
‘non fanno carriera; cessato il. loro ufficio 
tornano alla professione di' prima. Vero è 
che taluni afruttarono il oro breve pas: 
saggio nelle regioni del potere per assi- 
‘ourarsi una posizione avvenire, ‘allo scher: 
[mo dello visissitudini politiche, ma una 
rondine non fa primavera, 

Ma, fatta socezione pe' ministri, per- 
chè in'ciascuna crisi gli uomini che si 
presmono poter meglio. corrispondere ai 
muovi bisogni si trovano speclalmente fra 
gli oratori. del Parlamento, mon vediamo 
perchè fra questi debbano sorgere e se- 
gretari generali, e prefetti, e presidenti. 
Tn tante mutazioni l'amministrazione prova 
‘un maledetto arenamento,, gli antichi non 
fanno più aula perché non sanno, 66 po- 
tranno compiere l’apera. loro, i nuovi 
hanno a fate il loro tirocinio. E tanto più 
olo: non potendosi trovare per tutti gli a- 
tnlol ‘un’ posto conveniente, si ficca un av- 
Vocato nella’ marinaria, e un medico alla, 
‘direzione delle carceri, e un ingegnere 
‘agli affari esteri, sì presume l'omniscienza 
[nei deputati. Intanto i bilanci ai sovrac+ 
(caricano di stipendii e di pensioni, gli 
affari sono sospesi e ogni nuovo ammini- 
fitratore introduce delle novità: di eni nen 





è niénto clitarito il bisogno. (Chi si è 
beccato una Prefettura o un posto al 
(Consiglio di Stato, se ln conserva poi în 
'hyvenire 0 40 non piacerà ai snecessori 
[sarà posto tra i giubilati, come: fa posto 
il suo predecessore. Chi non! giubila è 
contribuente. 
Ma queste considerazioni, ancorclié non 
[di lieve peso, sono ancora poco verso del 
prestigio che devo circondaro i rappre- 
sentanti della nazione. Le politiche no- 
(tre istituzioni non hanno messo sì pro- 
fonde barbe da sfdare impunemente (il 
Yento della pubblica opinione, ancho nol 
(taso che questa sia traviata, Guai so sì 
Ingenerasse il sospetto che. fra i legisla- 
torî corresse l'andazzo di provocare delle 
crisi per procacciare la propria ventura, 
per collocare gli amioi, che il contentare 
delle consorteri fosse la norma con eni 
[si dispensassero i favori dello Stato! Non 
basta che i legislatori siano onesti, vuolsi 
‘she allontanino ogni idea che tali onni- 
‘namento on siano, Ora il vedere cho ad 
ogni mutazione d'inditizzo politico sorga 
uno oinme di dianzi oppositori, i quali 
ai becchino lauti stipendii ed onorificenzo, 
può nella gente inclinata generalmente a 
Ponisar malo far nascere appunto quel s0- 
petto. Se invece i signori oppositori non 
muti 
tare di ministri, nissuno potrà ragione» 
volmeate: sospettare. che la. risoluzione 
non sia dettata da sincero convineimento. 
Milano, 99, — Amor fratemo] 
L'ortolano Paraf.., Luigi, obitante nel so 
borgo di: Porta Vittoria, aveva sempro a ii 
ao ol proprio fratello er quetioni inte: 
esso, IL Luigi non voleva ‘mai cedero e l'al: 
tro voleva invece aver ragione - non solo, ma 
linoho vendicarai delle offese ricevute. Appint: 
tatosi ieri dietro una ‘sione, atteso Iungho oré 
he Al frntello Luigi, pasenaso por quell sta; 
i, ed appona lo vide. comparire alb tn bai 
[stone (di'terro di cti era armato , wseito 
dalia sispo, glielo Insciò cadore’ d'improvvisà 
[sal cranio. L'infelice cadde ‘a terra privo di 
Sensi, e l'altro, soddisfatto della sua prodezza; 
| credendo averlo ucciso addirittura, 50 u'andò 
po" uoì affi. 

Tntaato il Luigi tentò, a poco w poco; a 
rialzarai ‘e non senza fatica ‘6 dolori ‘atroci, 


trasoinarsi. all'Ospedale Maggiore por essere 
Fesnstonza ‘pe giore pi 


Venno già sporta querela contro quel iuoro 
[Gaino. 


























ATTI UFFICIALI 
ina 


Lia Gazzetta Ufficiale del 24 aprilo reca: 

1. Un regio decreto del 23 aprile, che 
inétituisse una Commissione incaricata di att: 
(diarò la rifbrima della: leggo elettorale, 


2. Decreto, del 20 aprile, del Ministro 
dell'interno che instituisce. una Commissione 
[oll'incarioo di atudinre riforme dello Opero pio. 


La Direzione generale dei talograî avserta 
[ohio 11:20 corrente, in Carpino, provincia di 

6 atato aperto un ulicio. telografico 
o limitato di giorno. 








CRONACA. CITTADINA 


< 11 conte Zoppi, prefetto di Torino, 
lascia: domani, venerdi, il'suo ufizio; l'arrivo 





punto la loro condizione, per mu-|î 


‘dal comm. Bargoni, nuovo! prefetto, è antun: 
rito per ‘sabato. domenica. 


allo ce 10 del mattino, avrd luogo l'apertura 
[al pubblico ella solita Mostra annuale di belle 
rti, proeurata dalla, nostra. brava o beneme- 
rita Società promotrice, 
‘Prima ancora che sin aperta forse il Muni- 
cipio o qualche nugusto Mecenate giù faranno 
fetita di altnai lavori Ii uequisteranzo a 
beneficio @ sempre maggioro incoraggiamento 
[dvi mostri artisti. se: 

Ci auguriamo che per èritorio delle. scelto 
‘non si prendano ls raccomandazioni ‘e lo sol- 
Iecitazioni, mu il vero merito. 


<A proposito del nostri Muset. 
[— Sta per succodero ‘un trasloco. ne' nostri 
Musei. Quollo di storia naturale, all'angusto| 
fel palazzo dell’Accademia dello Scienza, si 
trasporta nel Palazzo Madama, equello di 
antichità 6 di archeologia, ancora più allo 
itretto nelle ‘sale che sttuslmente gli: erano 
[toncessa, si allarza © va ad occupare gli am- 
bienti lasciati vuoti dalle collezioni di storia 
taturato. 

Era quasi una necessità. 11 Musso archieo- 
logico era così mal retribuito in quanto | 
lspazio,, che molte dello ue riocheszo dove- | 
Tano rimanere sottratte. all'esamo degli stu: 
aiosi, accatastate in fondo ai cassettoni. Tutti 
inno, per esempio, che la nostra collezione 
(li documenti egizi è una dello più ricche 6 
[illo più rinomato : ebbene, quanti papiri non 
[giacciono 6 non dovettero igiacero noglotti, si. 
hora, proprio per: mancanza. di spazio da cvol- 
[genli tendenti, esporli 

Noi vorremmo, che, facendosi ora di noces- 

questo nuovo. Grdinamento, si potesse dare 

ta collezione quellurdin © quello spl 

‘doro che corrispondano at progressi. della 

cienza în questi ultimi tempi notevolissimi 6 

alle fama chi meritamente ces gode in tutta 
Buropa. 

Per Jo stulio dell'antichità quasi del tutto 
rinnovato, 10. :lmanco iatrapreso con nuovi 
criteri, mercà is critica moderna, sono di un 
[grandissimo aiuto gli studi egittologi e quindi 
[ho avvenno il ‘grande svilippo che presero 
presso tutte lo nazioni civili, odi cai ci porge 
Rimpia testimonisaze, ana, pubblicazione perio: 
fica di ogitaogia ch intrapreto e vieno co 
tinmando tn di 0 cultore di questa d- 
[sciplino, il signor T. Chabas. 

‘Ed è doloroso a dirsi che in quest'ordine di 
stu, se :lItalia fa dello primo & segnaro uns 
[gloriosa impronta;. ora la si lascia. soprevan: 
[fare dalle ultro nazioni; ‘o qui dova (per ne: 
Cennare solimente dei‘ sommi) sì obbero un 
(Setvolini; un ‘Roseltini, l'amico e il compagno 
dei viagigi dol Champollicn, un De Resi eh 
[Peyroa, ora sifftti stadi 010. quasi obliati. 

Tl Chabas nella sun e'omerido; lamentando 
anchiegli questo fatto, soggiunge: « Ma l's- 
itetsione dell'Italia ‘n quest'ordino di studi 
[sembra volet cessare. II sig. Francesco Res, 
[addetto al Museo egizio di ‘Torino, ci diede 
tro interessanti memorie sopra monumenti fu- 

‘8 questo medosimo dotto si dove ll 
facssimile dei papiri Jeratici pubblicati dal 
signor Ployte,, (è non è questo un mediocre 
(servizio ch'egli' abbia reso alla solenza, n 

Noi registriamo con piacera siffatto. parole 
fin cnote d'nn nostro concittadino il quale u- 
fico lo tudo fadefesso | _îl più raro zelo nd 
"ita modestia ammirabilo , e che hu il merito 
fi faro cuore in questa parte allingegno ta- 

fano. 

E senza vuntogioni | anohis in questo argo- 
tnento. Italia la di ‘che andare ; 10 non i 
Manzi, ‘è paro di qualunque altra terra. Noi 
Italiani sino. quelli che possadiaino forse le 
più ricche collezioni in propesito, Trino; Roma, 
[Firenzo, Napoli, Bologna, possedono tesori. da 
far atdaro fa visibilio tutti gli egittologi del 
mondo ;:6'se il favorò del Governo sì volgess 
[nl pochino a questa parte, ‘nei non dubitism 
cho gli studiosi. ‘o i felici caltori di tal 
sciplita aî troverebbero ia buon dato © reche: 
rebbero il loro potente concorso al progresso 
Mella scienza. 
























































< Belle arti, — Dopo domani, satibato, | 


© Il locale merci alla ferrovia 
(di Porta Nuova. — Qualkuio $i agis, 
lo pare con regione , chs si traseuti in poos 
la sorveglianza: per parte degli impioguì della: 
forrovia Alta Italia all'ufficio Merci tn arrivo, 
Ci si racconta che. un fattorino di negozio 
essendosi (recato al deposito della Piccola te: 
Tocità. per. ritirato tro colli merd , d'ordine 
del sto padrone; portato uno coperta di us 
‘por riparazli dall'itemparis,, nello spazio dî 
tro 0 quattro minuti © mentre. ricereva in 
consegna ‘Ja meree dall’impiegato di servizio 
si vide mancaro l'oggetto che avera portato 
fico. TL. pover'uomo. allcra si rivalso sl per- 
‘$onaio: di. servizio per superne qualcosa | ma 
[si ‘ebbe per tutta. risposta uma risstina sulla: 
faccia, 

1 fatto non ha bisogno, di commenti, 

‘ Pubblicazioni. — L'editore F. C1- 
lsanova, di Torino, ta tests pubblicato iù ni- 
tida el olegante ‘edizione. il racconto dell'e- 
regio eorittore Roberto Snccletti, intitolato 
Cesare Mariani. Conata di 9 volumi © sì 
Vende all prezzo di I. 4: 

Per ora un’ cenno della pubblicazione, a 
giòrni l'esame del Libro. 
© Circolo degl'Inipiegati. — La 
porata musicalo datasi ‘Ia sera, di domenica 
Molle eleganti sale. di questo ‘Oircolo, superò 
Ogni aspettativa, sa pe numeroso concorso di 
Soci. d'iuvitati, che ‘per.i scelti. pezzi. ese- 
[guiti tutti con mirabile precisione. 

L'abbondanza di materia non ci peruisite 
‘li dettagliaeli tutti aî nostri lettori, ma dob- 
biamo però accennarò; cha molta, lodo” riscos- 
[iero te ‘signore Marignani ‘e Cova che canta- 
fono egregiamento. dua, romanzo; è parecchi 
[dotti coi siguori Nouvelle ed 45 ‘moti 
lane distinti artisti. © che furono piauditissimi: 
(che piscque molto la fantasia sm. duo piano: 
forti esegnita, dalle distinte signorine Formica 
le Vagnone coi 
(che il rinomato professore Pom 

‘avvocato Carale col_ violino, _i 
fari colla chitarra, tutti 6. tre (ci 
la loro valentia, 0' ai fu i 
[che l'ora già tarda nom abi 
ore un 5is dello loro fantasio. 
Non ci volevano che i quattro soliti. salti 
par chiudere splendidamento Jp serata, e que- 
iti rieziono, terminato 1 concert, animati 
sit 
Ta lode va tatto alla, Direzione, che sa al 
intervalli organizzare di questo festavoli riu- 
ionî; © noi terininiamo col dirle cho ci nu- 
rino che questa non sia. ancora l'altima 

la stagione. 

‘ Tentel. — ll'tallo comico Gli amori 
[di Ermelinida; rappresentato lori sora nl Belbo, 
ion ha, avuto fellee: incòntro.<Il primo balla 
bile ebbe qualche applauso, il resto andò ina 
Huocio, 

Ne uscirono con planso la 
santo nel passo n dre © va 
mido © sig. Saracco, © In ballerina: di rango 
fallo, come si chiama in gergo sorsogra 

co; 

Gli nori di Frmelinda' non sono. altri- 
[menti che 72 Menestrello rappresentato più 
volte nei teatri di Torino, 

È un ballo di ripiego 6 ci vuole pazionza. 

— L'egregio artista sig. Pietriboni, nella sua. 
beneficinta al Gerbino, ‘ha ottenuto nn vero 
ateessono col Ccvalizre di Spirilo di Gal- 

loni. 

Il pubblico non poteva accogliere © gli ar- 
tisti e 1a produzione con maggiore entusiasmo, 

— Povero arte drammatica | 
Leggiamo ia uu gionale. di Sardegna che 
la Compagnia diretta dallo Schiavoni ia do 
nto aapendore lo suo rappresentazioni 1: 0 
(gliari: per le pretese dell'intendonza. di Fic 
'hanza, circa 1 tasse teatrali. 

Esco l'annuazio dato dil capo-comico st 
pubblico + 

“Per aggravio di tasso, per. sevizio im- 
provviso dell'Intendenza, di Finanza, il sotto: 
Scritto trovasi. costretto. chiudere Îl teatro, 
riserbatdosi il diritto di rivendicazione. 

« ScmAvONI n 
































EL” alp cl Att; © 
professore Pompei coll'obo, 
or. Fer- 
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DALLA SPUMA DEL MARE 





VI, 
Faccio ta conoscenza d'un incognito. 


Questa volta era. un Russo, lungo più 
di mo, osciutto più di me, il mio peggio- 
rativo, ma clie cara persona! Gli piaceva 
molto la mia Famiglia, d'un pescatore, 
moltissimo la rete che quella brava gente 
stava rattoppando; ma non voleva pagare 
mille lire; settecento. parevano a lui ab- 
bastanza, a mo no, Esaminava Il quadro 
coll'occhialetto, pigliando ario da ‘intel: 
ligonte — era bello tutto, mi faceva giu- 
stizia, ma la refol.,, 

Iusomma tanto gli piaceva quella reto, 
che vi si lanciò prendere — pagò otto- 
cento Lire! 

Alla sera Annetta fece. l'osservazione 
cho lo cose sì mettevano banino ; che. 6 
rano probabilmente quelli i. primi baci 
della fortuna, la quale si era forse pro- 





posta di buttaroisi nelle braccia un giorno 
0 l’altro. 

Altri quadri, dopo la Spuma dell'amico 
Nebulî, erano venuti a visitar la Mostra 
‘Permanente; paesaggi, marine , prospet- 
tive, matura viva e morta ,, tutto. aveva! 


Confuso , oscurato, seppellito la Spuma 
trioniatrice. È 


Siccome Valente non aveva. detto ill 
‘prezzo del suo. capolavoro , incominela- 
frono le visits a domicilio; erano Inglesi, 
erano. Tedeschi, ma por lo più erano A- 
[merlcani, che volevano faro ‘attraversare 
l'Atlantico al piccolo maro ed alla Venere 
dell'amico mio. Se no andavano colmi di 
[gatbatezzo, ma coi loro dollari tentatori 


nel borsello — ln Spuma del mare. non 
lora ‘da vendere. 


Voi sapete che una dello forme più vi. 
fibili del trionfo è la critiéa ‘sevorissima 
[dei buoni a nulla; è nen mancò nemmeno 
lanesta all'amico Valente, Ho inteso pro- 
fprio io, e mon sono morto dal ridere, un 
certo tale: dire che fn fin dei conti la 
Spuma del mare non cra questo , non 
(era quello, non era quest'altro, non ere 
lit diavolo, in ‘una parola. — Verità sa- 
'erosanta; non era il diavolo, nè un qua 
do storico, nò uh quadro di ‘genere, 0 
nemmeno n campanile od ua piramide 
d'Egitto... 











Quel certo tale mi guardò; non sospet- 
tava forse d'aver tanta ragione, © comin- 
(ciò probabilmente a. oredere. cho. potesse 
[avere torto. 

Altri cervelli avveduti pigliavano la 
‘cosa in diverso modo; invece di criticaro 
nel quadro fortunato quello che non vi 
(era, ai persuasero clie il sno fascino di 
pendeva tutto dalla cos dipinta; che per 
fare un capolavoro bisognava assoluta- 
mense chiederlo all'acqua ed alle donno 
[mitologiche E fu noi mesi successivi una 
processione di sirene che non ammalia. 
rono anima viva, di ninfe 0 Diane nel! 
‘bagno, Io quali carcavano cento modi di 
nascondere bellezze che neppure i colle- 
giali si sognavano di guardaro con -desi 
'derio. 

Ma non voglio fare i passi più lunghi 
(del racconto: torno dove l'ho lasciato, 

Il piocolo Giovanni Pattista, dandomi 
l'idea do! miò capolavoro, mo l'aveva 
fatta pagare'a prezzo di curiosità, perchè, 
‘tome sapete, proprio nel momento che egli 
ntrò a rimerchio della signora Chiarina, 
l'amico Nebuli stava per dirmi.., — Che 
tosa? — Lo chiesi invano a me stesso 
tutto il giorno seguente; a Ini' non volli 
thiederlo, ponsando che fosso meglio a- 
spottaro. 




















Era forso pentito; quasi! mi leggesse 
[sulle labbra tu frase sacramentale: — cho! 
[cosa stavi per dirmi? — sfuggì un paio! 
(di occasioni di trovarai meco a quat- 
fr'ocohi. 

Alla sera; secondo il solito, si dovava 

[andare alla birzeria insfemo — aspettavo 
la sera — ma quando fa l'ora, ed io 
[scosi a prender Iai solo, Ia signora Chia: 
[rina aveva sul capo un'monte di' fiori è 
‘di verdura, il ‘suo crribilo cappellino 
d’ltima moda ch'ossa rendeva quasi sop: 
portabile. 
Bisognò-correr su e mettere jo ‘stesso! 
sulla testa vezzosa della mia Annette il 
uo. cappello alla ‘bersegliora con una 
piuma di galletto, nn cappello che se ne 
stava andando e' che le mogli como la 
mia, di certi mariti como mo, trattone- 
[vano con tutte le moine. dell’adulazione, 
trovandolo infinitamente più grazioso del 
‘uovo venuto. 

Si uscì dungue Insieme; le, duo mogli 
innanzi a braccetto, i due mariti. segui: 
vano. 

L'amito Valente, parlando di’ cento 
coso, quasi non mi lassiava aprir bocca ; 
la un tratto si arrestò, ai yolse, mi voltai; 
uo uomo che ci seguiva alle spallo ci 








‘passò dinanzi frettoloso, è quando fu vi- 
(cino alle nostro donne, piegò il capo per 
[guordarle. Affrettammo il passo, tirò di- 
ritto, 

— L'hai visto? — mi chiese Valente. 
— Non bene; mi è parso un vecchio, 
— È un vecchio, 

— Non mi disso altro, 

Era un peccato rintanarsi. nolla birre- 
ria, affumicare il visino bianco della si- 
‘gnora: Chiarina, — così disso Annetta, ‘a 
(cui per altro piaceva la birra © non ispi 
(ceva il famo del tabacco; ima Ta signora 
Chiarina protestò, cacciandosi 1a' prima 
‘nella: birreria fumosa, dove molti avvor= 
tori si cavarono il sigaro di bocca par 
contemplato senza nebbie dinanzi agli oc- 
Chi quella visiono gentile; 

Ci andammo! @ sedere in un ‘camerino 
remoto, contando ‘di trovarci soli — no 
signori. 

Un Uomo, un vecchio, ci aveva prece- 
(dati è ri sedeva proprio: allora nel posto 
migliore: 

Come’ ci vide, 10 assali uno scrupolo, e 
lasciando alla ‘signora Ohiarina la sua 
poltroua, foco un inchino ad Annetta, poi 
[guardò noi, rizzandosi in tutta la ima 
ltanghezza, che eta la nia tale' o quale, 
[Lo salutammo, egli al'ritrasse tn un’ can: 
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li Grationi. — I solemi 
Aunuoniati per ea Cna a a fi 
Goalò; gle oo 8112 ant:; nvitmo Inogo ine 
St i 


i Morti in Torino 
© denunolati all'ufficio dello statà ctrità 
i giorno. 25 aprile 1876, 

Gosta Marin mita Zorio; d'anni di, di foi 
—- Bracco comm. Giuseppe Maria, id. 76, di 
Qasnlvolone, ‘direttore superiore onorario’ del 
Tesoro: Mauriziano — Marco Paolo, id. 49, 
di Birolo, bractisnte — Alberti di Pessinetto 


Tramonto, ore 
Giomo della La 






Aoqua caduta 00, 
dito tele not 
ASTRONOMICO, 

(Leni medio di Rome) — 98 uprllo 1918, 
Nuxcero dol Sile, ore 5 14 — Pawmegio 
'alireliano ore 0/16 — Tramonto 719 

Nazcore della Iata, 7 58 J0Mtt, 

Prewiggio ni merillato, use 4 29 sera 


'emporatnre estremo tn alonne 
nità d'Italia dol 22 aprile. 


Moss 
Il 


conta Entioo, id: 66, di Snviglinno, intendente | Torino 5 

Sn /aitito:— Rebib Caterina nata Barbero, |- Milano id 8 

id: 98, di Ssa Damiano d'Asti — Nisaîa Fouosia 1 

ema nati Barberis, id. 91, di Vercelli Rivorno 

Boatti Maria, id. 95, di Settimo Torinese — Bologna 19. 

‘Righetti Apollonia, id. 35, di Moncalieri — inn a 
igneri Giovanua rato Ambrosino, id. 77, ma, 2 


di ‘Torino — Cagna Maria, id, 18, 

— Parora Rosa, 14. 16, di Sondr 

gii Madialena, jd. 19, di Celle Ligure — Ba- 

ilo Pietro, id. 17, di Torino, indoratore — Be- 

‘gitino Giuseppe, id. 64, di Torino — Chstodi 

Giulio, ia. 50, di Asti — PIù d minori d'anni 7. 
Totalo cimplesaive num. 19, del quali a do- 

micilio num. 19, negli Ospedali num. 6, ton 

*esidonti in'questo Comme htm. 8. 


pom.) 


io dello stato civili 
il giorno 35 aprile 1678, 

doch 14, fonmine 9 — Totale 29, Lt 

[Cagli 

Patoncatier, 

ioni occidente 

Fhenti atmosferici. 


NEUROLOGIA. 

Uno per volta gli/eroi delle patrio batta: 
glio scompaiono dalla faccia del mondo, e cn 
Tasciano che_1a desolazione nella famiglia, nei 
conoscenti ed amici. 

Il gonorale Cesare Cama non è più! 

Entrò in comi nel 1848 como mag- 





BOLLETTINO METEOROLOGICO, 
Dispicelo dell'aficio. meteorologico di Fi 
VoldE Al era delay atei 1078 fono € 


Barometro abbussato) di i a 0 mm: Nord e 
contro penisola; fino 5 altrove. Mucstrale forte 
6 mare grosso Dartotore 
Bino. Venti vari deboli e mare calico 0 mosso 
altre stazioni, Cielo coperto soltanto Genoya; 
Colonnella, Portotorres e Palermo. 
[Nord Scozia, Tempo calmo Austria e T'irchin. 
NGI periodo scor pioggia fa moti paci del. 
i sporioro 0 me 
i, forte Capo Paesiro. Po straripato 
rotabile Sl dominio di venti re: 
i con leggeri o parsiali tarba- 


AX LETTORI. 
Domani nel corpo del giornale comin- 
(eleremo coll’edizione della, sera la prb- 


(gramia’ministerialo dei. lavori porlamen- 
tari del vicino scorcio di sessione yi fosse 
la riformin. elettorale, anranno un po” mor- 
tificati nel vodersi così apertamente scon- 
feseati dal Ministero; tuttavia essi debbono 
rassegnarsi n questa ch'è la surte comune 
‘di tutti gli organi offciosi. 

Lav destra vuol raccogliersi, .ordin 
lè disciplinarsi sotto; un solo capo, Ma chi 
Isaud il suo Zeader? Qui principiano gli 
actozii; gli uni inclinano verso il Sella, 
gli altri propendono per_il Minghetti. La 
‘Libertà dico chie un gran ‘numero di de- 
putati di destin desidera. d'indicare con 
rina pubblica manifestazione quale debba 
sso:e il capo del loro partito. Che que- 








74 109, 















na 


(destra, è certo; possiamo anzi aggiungere 
(che Ja frazione, le quale nutre questo do- 
‘siderio, è quella che vnol mettero in di 
Isparte il Minghetti por istringersi intorno! 
‘al Sella. Ma io dubito forto che il Min- 
[ghetti voglia rassegnarsi a questa dichia- 
[razione di decadenza e che i sioi amici 
[siano disposti a tollerarlo, In questo stato 
[di ‘cose è difficile ole si faccia un passo, 
‘il quale potrebbe produrre uno  serezio 
profondo e forse irreparabile nello file del 
partito. 

Del resto ‘sa'illudo la destra se crede 
cimediare a’suoi guai domestici colla 
Hoelta d'im capo, Le sue scissure. rimon- 
tano ad un'origine più alta! esse sono 
intrinseche, sono di principi, di pro- 








jare ‘agitato Piom- 
Pioggia 


i. Poneite fortissimo 


sto desiderio ci sia in una frazione della! 





Comitato centrale dei veterani italiani, 
recatasi qui per consegnare la bandita 
'dcoretata da esso Comitato al sotto-Comi- 
tato di Roma, 

La doputazione presieduta dal mardlieso 
ài Villmarina obbo festosa accoglienza 
dalla popolazione, Poso dopo l'arrivo s0- 
[guiva in Campidoglio la cerimonia delle 
[consegna della bandiera, 

Stamane 0" stata una riunione fratol- 
lovole dei rappresentanti del Comitato di 
rorino: è della Sociotà, dei reduci delle 
patrie battaglie. Domani sera il Sotto- 
Comitato dà un gran pranzo in onore del 
[Comitato di ‘Torino all'albergo del Quiri- 
nale. Fr. 


enni, 





Camera 





base incrollabile 1h 





1 aliulitro dell'interno, (co circolare ni 
‘prefetti, tin oidinato che alano esattamente 
osservato le disposizioni di leggo cho vietano 
allo rappresentanze comunali ‘e provinciali di 
‘lisentera © deliboraro; su cose politiche, 
Riforisca il Diavolo che il Ministro  dell'in- 
torno; essendosi in! questi. giorni dato a st 
[diaro ‘tutto lo carte dol conto Cavour ch'orano 
rimaste al inistero, ha notato un regolamento 
‘sulla contabilità aei fondi por 1s speso segreto 
'soritto tutto ‘di mano del grando: uomo di 
‘Stato, Il ministro Nicotera ln ordiuato che 
questo regolamento; andato in davo, abbia 
‘auovamente vigore. 


|opoti. 


[di abbamdonare,; in 


Il Ministro d'agricoltara e commerelo, pre- 
occupandosi de' reclami e Qei timeri degli ar- 






dette proteso egli 


FRANCIA. 
Lo elezioni complementari di domenica acor- 
‘su rinacirono, coma le. precedenti, A favorevoli 
lafts- Repubblica, Nella 19° circoscrizione della 
i signor Cantagtel riuscì eletto contro 
[il camdiviato bonapartista. | 
‘nella ‘2% circoscrizione di Montautan riusci- 
Tono eletti i signori Camille #8s e Léon Pa- 
gia, clio varrunno per fermo a rinforzate nella 
G maggioranza repuOblicana 0 /c0n- 
‘bervatrico sulle quale il paese fu assegnamene 
to per veder ben presto consolidati) 


A Faînt Denis e 





‘muove dstituzion 


— Ieri elbe lungo iu Parigi, all'A coademia 
‘nauionale di musica, nua graudo fest \ Per et 
lobraro il centenario dell'indipeadeva è degli 
‘Stati Uniti, Il aîgnor Laboulaya vi tem 10 un» 
'tonferobiza intorno alla storia doghi Simi U- 
ici è della Francia. 

— 1l'Muuicipio di Parigi sta por: conta re 
'tm‘imovo imprestito di 190 milioni, i quali 
[eoraniio impiegati iu altre opere putbliche di 
‘abbellimento © d'atilità per Ja (grande me 


COSE D'ORIENTE. 
tn'tologramma dla Costantinopoli dico'obe 
lo recenti diclivazioni della Portszuon favino 
'otattamienta riferite dat giornali di 

Questo dichiarazioni, formnlate in rispastn 
all'ultimo. nota presentata dal conte Zicliy în 
foto della. tre: potenza, non hanto per isc0po 


iena, 


prinoipio , îl. programze 





‘del conto Avlrassy, mia soltanto di reepingere. 
monto la memoria traemessa dall'am- 
biso'atore d’Anstria, chis volle farsi interprete: 


inserti. 


La Sublimo Porta fu osservare che già 






































iero; dopo 1 primi Jai d'armi f feto co: 
lo: Ai 6 maggio ebbe il battesimo di 


[one] 
sangue. 

Esco quanto si legge 
cito dello scorso marzo: 






IL10% reggimento si sla 


del citta; 


[blicazione d'un nuovo racconto di G. 

Molineri, intitolato 

IL PARROCO DI MONTAGNA. 
BOZZETTO. 


nel . 94 dell'ser- 


a come vo nol 


. gramma. Ora la destra; non può  ricosti- 


tutrsi fortemente: senza prima. essersi ac- 
[cordata sopra un programma mico, e qua- 
Hora ciò sla impossibile, senza clio ciascuna 
(delle frazioni principali, nelle quali va 


tisti italiani, ln fatto dimandare al Governo] 


fel 1878, saranno ammeset i prodotti dell 
Il Governo francese bn risposto, che all 
'fnori dello Esposi 


francese, 36 alla Laposizione, che esso prepara! 


one chie ha uno scopo e- 
(scluzivamente agricolo: ed indistrialo, gli ar- 


[pubblicò duo firmani cou-cni-ai inaugurano le 
riforme domandato o si accorda un'amnistia 
pisan od intera; che, inoltre, ossa inatituì une. 
[Cominissionie coll’inoarico di curare la eseca- 
‘zione di quello riformo, Commissione contrul- 


sino all'imbeccatur gio, (Santa 
Lucio); parte an'orribile scarica di mitraglia, 
il colonnello Cauda ‘cade da ‘cavallo mortal: 
aiento ferito, esc. yece, Aveva comandato l'ns- 
salto alla baionetta, perciò ebbe sul campo una 
decorazione che corrisponderebbo ora alla me- 
diglia al valore militare. 

Ritiratosi a vita; privata nel 1652, fu n 
ininato sindaco del suo villaggio: ebbe atte 
stati di stima © riconoscenza, Finalmente ‘un 
lento morbo ind talmente quella preziona © 
‘sistenza, che il'19 aprile fa l'ultimo, del suo 
soffrire. 

Modesto fino all'eccesso; nico delle spa- 
valderie; lasciò iguorare fino ai suoì figli 1 suoi 
atti di valore, 


Circondato delle: cure della famiglia ed oe 


nessuno dei tant 


[sta 


GLI UCCELLI INSETTIVORI. 
Gi sorivono dallo Langhe: 
interesso dell'agricoltura; orodo bono di 
[segnalare allo. S.-V. un grav 
tori che sì euocelettero 
ffmora in Italia. ia mai posto mente o pensato 
(di portare. eficace rimedio, ‘ed è Ja distri- 
zione ‘lie fusni a man salva © st vasta seala 
Mogli uccelli ‘insettivori. cho la Provvidenza 
‘mando annualmente fra noî per purgare le 
‘campagne dalle miriadi d'insetti che lo deva» 
0 difatti în queste Langhe da alconi 
igioral' assistiamo ad ;uno spettacolo voramente 


le spetta. 


‘iitivo vennero, trasniesse Jeri dal Mi- 
iilstro dello finanza alla Ginnta generale 
[del bilancio, costechè i singoli relatori 
possono ora dar principio ai loro lavori, 
Un diario di questa sera riferisce la 
Yoce che il Nigra è stato destinato alla 
legazione di Pietrobrigo, Se questa voce 
si conferma, ciò. vuol ‘dire che il-Ministro 
(degli affari esteri ha ceduto alla maggio- 


‘divisa, prenda, separatamente; {l posto che 


Le noté di variazioni al bilancio. defi- 


into n 


tisti potranno mandore.i loro Invori ad altra |xsti di sorveglianza 


[Esposizione artistica, che sl. curerà di promao: 
vero contemporanenmente. 

‘A vognito dl accordi passati fra le direzioni 
generali dei telegrafi e dello poste, dal 1° 
‘maggio prossimo gli uffici postali potranno, a 
richiesta: dei mittenti e contro pagamento della, 
ossa; relativa, rilasciare vaglia telegrafici con 
nori di ricevimento. 

Questi avvisi dorraono dell'ufficio che ri 
ceva il vaglia, sppena questo pagato, essere 
subito respinti all’uficio mittente, perchè a 


nienti tutto queste 


stona: 
u Di fronto alla 


cià ali nel tontat 


ja volta da wa Comitato internazio 


a; infine, |ch'essa lin: no 





ottato tutta le proposto delle Potenze. 
Il Governo ottomano’ considera come sufi. 


concessioni, ed’ é dolente 


[di non poterno fara -altre; 

So tuttavia noi bastasserò a soddisfare le 

bopolasioni slavo della Bomia o dell'Erzego- 

inn, Ja quistiono sarà risolta colle nrmi; 
— Scrivono da Berlino alla Gazzetta d'Aug- 


piega che liauno preso gli 


‘fari nell'Erzegorino, dopo, che, Moulktar pi- 


tiva di sbloccare e. vetto- 





dici, lasciò una grando eredità di affetti, ed 
‘uo ‘timolo bea forte ad imitarlo; nelle virtà di 
cittadino e.mel coraggio di valotoso soldato. 


96 rile 


{ 


7 OSSERVAZIONI AETROROLOGIÙUE, 
fatto'all'Ouservatorio astronomiso di Larini 
@'melti 376 aul' livello del mare: 


82114099014, 


o_ml 
156,9/4-101) 77] n [eoreto rent, una Commissione; col. man- 
el dato di studiare la riforma clottoralo, Ora 
9888/15) 7,6 S9|ievarim a. lor, n.|vi posso aggiungere cho questa Commis- 
= sione è stata nominata, o sta per esserlo, 
‘787,0/4-19,4] 5,8ì Gollav 458 a, |n;p.o.|1 mandato suo è di studiare ta materia 
4 6 riferire fra tre mesi, il che vuol diro 
3 ion cho fino all’anto prossimo non si parlerà. 

2 vel sso 0a. 

me Ea (el lai riforma elottorale nella Camera;  na- 
| monte le elezioni : 
fi MI 100] sal oslicasto e [apra |ttatmento lo elezioni generati, cio do 


#50m. 
185,5410,1] (0,9) sollara7ina. ser. 


Temperarita catrema al 
cord la gradi centesimali f sassio + 9,1 


tuccio e nol sì ordinò la birra con un 





ributtante per parte di molti ignoranti cam- 
pagouoli, i quali con trappole d'ogni maniera 
(Gebbene în tempo proibito) ucclinppano a cen- 
timaia i cusoli, insettivori. per eccellenza, 6 
‘vini condiamerazto, come nigli afinî andati, 
lì sperperare inconeultamente o uidiate degli 
ocelli congeneif, senza. clio: nessuna autorità 
si occapi di ciò più che tanto, como se. fo 
la coss, più . semplice ‘e naturalo di questo 
‘mondo, e com quanto danno dell'agricoltura 
faluno v'è che non veda, 


3. 


1878, 


Moma. — (Nostra corrispondenza). 
94 aprile (Gera). 

Vi dissi, pochi giorni sono; como fosse 

intenzione del Ministero di nominare, per 


| 








vrebbero essere la conseguenza necessaria. 
(di essu riforma, rimangono. per. questo 
solo rinviate all'autunno del 77, Il Di- 
ritto e Il Bersagliere, i quali da qualche 
giorno andavano. dicendo che nel pro- 






Adiaima + 21,2 





ranza dei ‘suoi colleghi, i quali opinavano 
per Îì tramatamento del nostro! ministro a | 
Parigi; del resto la legaziono di Pietro- 
burgo è importantissima in questo mò-| 


stione orientale. 


‘alle convenzioni ferroviarie. 


[convenzione di Basil 
[due il Ministero sarebbe por-lo static quo; 


[chi per contro non l'approya senza avere 
[allo mani una Società alla quale afidarne 
‘Subito l’amm nistrazione. 

Come vedete il Consiglio dei ministri è 


‘stione, il che desta qualche meraviglia, 
mentré li sinistra, prima di salire al po- 
tere, non. aveva esitato a dichiarare coi 
[suoi gio 


manzo, 


mento, poichè quivi è il nodo della que 


Tl Ministero non avera preso fino a sta- 
îìade una risolizione definitiva in ordine 


La dificoltà sta sempre rispetto alla 
quanto alle altro! 


(Girox alla convenzione di Basilea, vi è chi 
la rigetta. apertamente, 0vchi l'ammette 
burché ne siano migliorati i putti; v'è 
(chi l'accetta senza cle's'abbia subito nna 
Società alla qualo daino l'esercizio, e v'è 


ben diviso in ordine a questa grossa que- 


che respingeva tutte le con-. 
venzioni per ragioni troppo ‘ovvie di fi- 


Teri giunse in Roma la deputazione del 










omino 4 vaglia. 


tutto Je Direzioni provinciali. 






presso gli ufici di Bologna e Genova. 


[nd ispirare serio iuguietudiai. 


noli, 


Into, 


FERROVIE DELL'ALTA ITALIA, 


‘avviso. 


merzo dell'aficio postale, di dove il. vagl'a 
Yontie tratto, siano conseguati alla persona cha 


L'attuazione delle sessioni telografiche fem- 
minili, funzionanti. da parecchio tempo n Ro- 
(na, Milano, Firenze, Napoli, Torino, Venezia 
e Palermo, avendo pienamente corrisposto, la 
Direziono ‘generale dei ‘telegrati lin stabilito 
‘dî andarlo gradatamente estendendo presso 


Sappiamo che quanto prima verrà, pubbli- 
(tato.an concorso. per ausiliarie telegrafiche 


La saluto del cardinslo Avitonelli continna’ 


Monsignor Vannutelli ed il comm. "Ton 
(Giorgi sono ora incaricati degli affari finan- 
fiori che prima erano amministrati dall'Anto- 


La maggior parto del denaro; dì San Pietro 
è mandato ad investirsi. all'estero per mezzo 
del conta Cerasi banchiere della Santa Sede. 
È ingente In somma di capitali già accomu-| 


Per frano cadute sulla linea Asti-Castagnole, 
(si previene il pubblico che il servizio wu detta | 
Îiaea viene completamente sospeso sito a nuovo 


vagliaro Nilksich,, niuno può dissimulttsi il 
pericolo di veder l'insurrezione a riprendere 
[uao straordinnrio sviluppo. Si tem inoltro ce 
la Serbia non voglia ben presto prasare dalle 
Parole ‘ai fatti. La. question ardento dells' 
pol{lisn ‘attuale è dunque; questa: lo, gradi 
(poteuzo sono 0 nou sono in obbligo di Inzéiar 
Li raro libera alla Serbi 

Gli è su questo punto che eî fermarono tutta 
13 rltim> conferenze diplomatiche.  L'Anstria 
reclam) un'azione energica delle potenze con- 
tro la Serbia; invero la Russia trova cho si è 
fatto abbistanza per attitito'gli affetti della. 
‘rivolta; 0 che si deve lasciare alla Turchia la 
(cura: di Iiberarsi dal mal passo. 

— Già da varia parti sì parla del: progetto 
i faro della Bosnîa e dell'Erzogovina un anovo 
Stato vassallo. 

La Gazzetta della Gerniania del Nord, or- 
(gato del sig. Bismark, presenta come, molto 
favorevole la situazione dogl'insorti, e sog- 
fgiutige: a Qualora ‘il fuoco. scoppiato nella 
'Bosaia costringosse l'Austria ad oconpare que- 
‘Sta provincia, per impedire uu incendio gene- 
rale, questo ‘passo,  d'ultronde. preveluto da 
Inuigo tempo; el farebbe col pieno! accordo dello 
Potenze. n 

Lo stesso foglio constata, come in fatto: di I 
cui ‘si devo tener conto, cho l'organo del 

Gambetta, la Rapublizuo francaise ) just 

(sulla necessità. di accordare l'autonomia. alla 

[Bosnia ed all’Erzegorina. 
















toccò rispondere al più profondo degli in-|Iutaî, ed egli, come se non aspettasse| —Il palazzo non è suo, — Lo 50 bene, — suspirò, — lo so 
cert'impaccio, Avevamo riconosciuto l'uo- {chini uccompagnato dal più amabile dei [altro: — Le garantisco clo è suo, bene! Ha rifiutato molto offerte. 
mo di poc'anzi. (sorrisi. — È proprio stupenda, — disse, — non| —Le garantiseo che non è suo. — Generosissime.,, 

Era un vecchio pulito, con una facci! — Che vecchietto garbato! — disse|pare anche a lei? — Se sono îo un inquilino, e gli ho| — Da pitocchi, Se il signor Nobulì 
piuttosto grave, sebbene. priva di barba, | Annette, 


«con due occhi che avevano lampi di ma- 
lizia; doveva essere curioso, perchè. 0 
guardava noi, o dall'immobilità dello | Valente, 
‘sguardo fisso nel suo bicchiere, dove non! 
era proprio nulla di molto singolare, era) 
chiato che porgova orecchio alla musica 
chiaccherina che usciva dalle labbra delle| 
nostre donne, Jo che di curiosità ho la 
mia porzione — non la nascondo — lo 
Vidi un paio di volte fregarsi le mani e, 
sorridere come ad una bella creatura del 
‘suo cervello, poi, guardando noi, rifarsi 


l'aomo? 


— Che bel vecchiotto! — diss'io, 
—A chi somiglia? — mi domandò! 


Mi feci venire in mento tutte le nostre! 
[conoscenze ; non somigliava a nessun: 
— Dev'essere il ritratto, di suo padre! 
[o di suo nonno, ma un uomo di quell'età 
ha il diritto di assomigliare a so stesso. 

— Quanti anni credi cho abbia quel- 


— Se non ha afferrato i sessantacingue, 
ci ha lo mani sopra di sicuro, 


(quelle carni che paiono Inminose; e quel: 


[eurro profondo, quelle navolette: non si 





(miracolo? 

— Pun artiata lei? 

— Sì, signore. 

— Ha qualche tela esposta? 


dute, 


mento moltissimo. 


— È meravigliosa, — dissi, — osservi] 
l'aria... si muove! e veda laggiù, nell’az- 


'àtrobbe cho si affaccino a contemplare il 


— No ho quattro; duo sono giù ven: 


Le volle vedere, gli piacquero natural: 


serio; una Volta si alzò in piedi: mi a- 
spettavo. che se ne andasso; nionte af- 
fatto: apri le labbra probabilmento peri 
parlare, ma probabilmente corresso l'in- 
tenzione, si palpò lo tasche, fece l'atto 
‘di meraviglia di chi ha smarrito qualche] 


— Sbagli, dove appena aver passati i 
sessanta. 

— Sarà benissimo, li avrà passati ap- 
pena, 
Il giorno dopo, mentre io attraversando 
i corridoi della Mostra Permanente, m'ero! 


lei? 
— Appunto... 


— Il marito della signora Chiarina? 
— Gia. 


— Valente Nebuli, — sogginnso: poco 
|dopo, — è quel signore che era jeri con 








cosa, cd infine estrasso una pezzuola di 
seta, che ricaociò in un'altra tasca senza 
‘servirseno ! DÌ muovo si abbandonò sulla 
seggiola, ancora si fregò le mani e sor- 
rise alla sua bella fneognita. 
Rimanemmo poco più di un quarticino 
d'ora nella birreria: nell'andarcene, ci 


‘penda! 





formato è. salutare la Spuma del mare, 
scatii qualcuno che diceva al mio fianco: 
— Oh bella! oh bellissima t ch stu- 


Pensate come mi battesse il cnore; mi 
voltai, era l'incognito della vigilia, A-| 
[veva gli ‘occhi. fissi. sopra di mo; lo sa- 


— Esta bone? 

— Benisshmo, è sano come un peste, 
Non lo avevo capito. 

— È ricco, — soggiunai. 





ricco? 
— Possiedo un palazzo in via... 





— Come lo sa? È proprio sicuro che sia! 


‘pagato il fitto... volea 

TI fitto non lo avevo pagato ancora, 
ma mi pareva quello il modo di tappar- 
gli la bocca più presto: eh sì! fiato spro- 
cato, Il vecchio soggiunse: 

— Egli dovotto affittare duo apparta- 
menti che solitamente erano uniti; ne a- 
bita uno, e subaffitta l’altro, di cui non 
ha bisogno... 

— Non mi la mai detto nulla di que- 
Ato... 

— Perchè non-glielo avrà mai chiesto. 

Era vero. 

— Ad ogni modo è ricco, — soggiunsi, 
[— ha avuto un'eredità. 

— Sì, ma ha una lite.. 

Come era informato l’amico! 

Lo guardai in faccia senza fiatare; ogli 
[guardava (oru ne sono sicuro) la sual 
bella incognita della vigilia, lo sorrideva | 
o si fregava le mani. 

— Duna Spuma preziosa, — disse pol 
‘tornando a porsi in atto ammirativo di. 
nanzi alla telo, — quanto erede lel chel 
[possa valere? 

— Non è da vendere, — risposi, 





— Non vorrà, 
i 


narenr lo ciglia 
(spazio © frogarsi 


genuina. 
— Come fa a 


lascoltaro i fatti 








(Continua) 





0'è qualcuno che ‘gli darebbe it 
‘doppio dell’Americano, 


Borrise maliziosamente e disse: 
— Se perde Ja lita, vontà, 
Era la seconda volta che mi fageva i- 


0 star mutolo; e di nuovo 


lo vidi sorridere a qualcuno chie era nello 


lo mani con complacenza 


sapere: della ite? 


— È tanto facile sapere quello che il. 
Guarda Valente Nebuli, chi mon 1o sa? Il 
rifiuto dei dollari americani Ra messo ‘n 
[moto i curiosi; gli sfaccendati, tutti so 
Îloro:che non hanno orecchie so non per 

degli altri e lingoa por 
[ripetere ciò che le orscolite hanno in teso... 
È tribunali non sono sagreti ai te‘npi no- 
tri, gli avvocati non 8020 medi, como 
[ella a benissimo, gli uscieri nemmeno, o 
[si metto in piazza tutto, ancho u” Îl 
[non ci sì dovrebbe mettere... di è che 
| Valente Nebuli perderà, la lite e risaserà' 
‘povero in canna, 


Satvatone Fantxa, 


4) To che 














Reggio-Calabria. — Pretilo della 
diltà 1670 — 19% estrazione del 1° aprile 
1870. 

N. 6710 Premio dî Lire 60,000 — 


61846 
Premio di L, 1000, 





Premi di L. 400 — N. 17699 — 100149, 

Premi ‘di Li 260 — N. 89755 — 64165— 
108946; 

Premidi 200 — N.19608 — 97554 — 27798) 
— 40088 — 44905 — 31091 — nese — 
aGiiA — GOGLO — TAIHA — 75955 00086 — 
100399. 


























2981 9780 9918 
GUSB GIO 6096 

9662 10176 10720 10154 

18100 14960 19904 113405 

15808. 16008 17917 18979! 

20162, 20488 21008 

29048 21058 24806 

AGITO 20608 9817 17849 

86047, 28851 28095 90380 

69015 89159 89191 38540 

BHHO7 6198 45987 96654 

B7990 98074 SS747 88791 09249 

40280, 40481 40699 40809 

41968 41568 498; 

dB716 44824 40617 

6 40880 40441 400 

19942 50777 GIlI0, GIAL 

52198 Bassa 58498. hasos 

34061 B6692 58602, 50568 

60850 61202 61398 

BGI2G G4102. 64514 

95642 66001 60784 

G74OG 87741 68601 

70918 71099 71165 

78706 70717 79962 

78904 77478 17908 

8013 89867 83070 

BGI7O ‘89008. 872: 

8395083570, 89393 

93950193483 96300 

90778 97405 19087 90858 100505 

101211 101520 102058 100192 108776 104098] 

105896. 105909 106802 106384 106597 105770] 


107599 107509. 
Le obiligazioni estratto. sono) rimborsabili 

dal 1° sottembro 1876, a Reggio (Calabriu); 

presso la Cassa Provinciale è Comunale. 


DISPACCIO PARTICOLARE 


della Gazsetta Piemontese 
Spedito da ROMA 96 aprile ore 3 45 pom. 
‘Ricovuto a SORINO ore 7 45 Ill 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Lin Camera é più popolata. di ieri, ma lon: 
tana dall'essare Ju numero, Scarsegginno sem 
pre maggiormente i doputati di dostra o dol 
Stutro destro, 

Viene data comunicazione delle. lettore: di 
nomina di Ferati a segretario generale. del 
Miaistaro, dell'istruzione, di Paternostro Paolo 
1 prefetto di Bar e di Gravina & prefetto di 
Bologna; © sl dichiarano vacanti Î 1° collegio 
di ‘Torino, il 2° collegio di Palermo ed il col. 
legio di Hegalbuto. 

SÌ comica una letta di Del Giudice, do- 
putato di Paola, che rinussin al mandato; ma; 
distro proposta di Villari e Pierantent, 
ziou si accetta la riuinzio, ima si necordano 
dito nussi di congedo, 

Sì suuinzia vuaterrogazione di ADI: 
guicnte sopra la scuola dei sordo-nnti "di 
Rcpoli, che si rinzia alla disoussiono del bi 
lancio detiattivo dol 1878 asl Ministero delli 
struzione. 

Ha quinii [nego l'interrogazione li omn, 
sopra gli oggetti di antichità trasportati per ur. 
dino di Bonghî, e; seconii il suo avviso, con: 
tro ll diritto © la covenieaza, ‘gli uni dai] 
Aluosi di Napoli a quelli di Roma, 0 gli altri 
da questi a quelli. 

Coppino, pure convenando in termini 

suerali. col'opitiona  dll'interroganto, deva 

lissentire. rispetto ai fatti speciali da caso 

biasimati; polchè, esaminati ‘attentamente i 
fatti medesimi, © ritenuto 10, considerazioni 
che indussero ‘il Bonghi ad antoriezare tale 
scambio, nom sl, può a menò di approvare Îi 
ano operato, tanto nell'itortsso della scienza 
archeologica, quanto fa quello della conserva- 
zione degli oggetti di bello arti. 

(1) Bonghi aggiungo altri scbiarimenti a| 
giutificazione del suo operato, e pregs il Mt 
tistero che voglia solecitaro la discussione del 
progetto, ora presso il Senato; per lo disposi- 
Zioui gonerali ‘sopra la conserrazione. degl 
Oggotii di antichità © di bello arti. 

“Comin insisto ciorondimeso sell'opinate| 
che, qualora occorra la necessità o la _cove 
niciza di traslo care da una nd altra. città 









































rino, ma richiodasi nna risoluzione 
Paternostro interroga ci 
"del meeting di Mantova per 
tassa sal’ macinato. 
Nicotera credo dovor prima toccare 
‘reatino genoralo, inebios nell'art. 
tatuto, parecchie ‘volte agitata nella, 


lgialati 
il divi 














mer, 
tina xiotms alsura agli atti del Ministero, 
tétiore dol detto' articolo, egli ritiene cho 
{i duo sistemi, di prevenzione, preoro di repr 


Ma soggiungo ayseniro talvolta ensì specia 





fentarai al Parlamento a chiedera un ill 


messo, dico che, esseudo non in guari 20 
dati de 

‘cagione della ‘tassa. sul macinato; il. 
‘non poteva ion mettorsi in sospetto sulla pi 
Ribilità di disordini aache a Mantovn,; 





(sin giustificata la disposizione: d 
cosmo mon dubito che la Camera 
metterò. 18 ragioni indicatane; 

Ed a proposito della tassa sul niacina! 
‘giudica apportata. rammontaro/ln: iehiai 





(lo@ di 
leggo! relativa, onde correggeri 
Sona seomamo i proventi; 








ate ministorial 
[n coloro chi 
[anl inaciunto, mirano, a provocare disordini 





fino a quando è neoessaria alle pubbliche 
‘baunze, €d'è puro risoluto a tutelare, con qua 
‘mezzi: sono fn uo potero, lu tranquillità e I” 
dino pubblico. 

Mussari svelto 
‘zionò rigriario ai dis 


per impadirto il rinnoramento è punime 
ntori. 

Nicotera nura i fitti accaduti è le 
spotizioni date per ristabilito l'ordine © 
ls ricerca ‘0. punizione del colpîvsti. Fa pi 











da fmposto municipali: 
Prendesi quindi ‘n trattare sul: progetto 


eMorpurgo. 
(9) Qui comincia 





telegrampia Stefani 


CORRIERE DEL MATTIN 


Roma — (Nostra corrispondenza), 
27: ‘aprile (Gera). 


tito in ordine 4Ila convenzioni ferrovi 
Tie, e per verità è tempo! Le difico 
'hion istanti per quel ‘cho riguarda 





l'Alta Italia, Circa alle Meridionali 





dette cose. 





lla separazione e' il riscatto, 





tali oggetti, non basti Il beneplacit, miniate- 
bolizione dalla 


92 dello 


to no mai risoluta ia modo che potesse dare 


‘sioue, 31 Governo debba: attefierai all secondo. 


Marsi ‘cireostanzo tali. da ‘consigliare il Gi 
Terno ad assumere la responsabilità di prov: 
vedimenti proventivi, riservandosi. poi n pre: 


indonnità o a sentirsene censurato. Cib pre- 


disordini in alconi luoghi, appunto a! 
verno 


fronto alla qualo possibilità, ‘egli pensa che) 
ui data, 
ia per sim 


‘ziono del Presitente dol Consiglio; intendere! 
ressutaro alcuno modificazioni. alla 

Jo asprezze, |c} 
‘atteso, codesta! 
‘intomessa, confida cla il paese yorrà a saprà! 
‘attendera cori calina l'attuazione delle propo: 
‘non credendo in alcun ‘modo 

| sotto pretesto della tassa 


Giimulti.'Conchiude discuto che il Ministero è 
fermo nel mantenere la tassa sul macinato 


quindi la sua interroga. 
ordini di Corato, donin 
‘dhndo spiegazioni e quali misuro farono prese 


[osservare che. quei disordini non furono pro: 
vocati da grayezza di tasso governative , nia 


legge per l'inchiesta agrazia, di cui discorrono 
Villari, Corte, Bertani, Minervini 





Il Ministero eta per prendive ùn ‘par 


ferrovie Meridionali ele Romane, ma 
bensi per ciò che (concerne quelle del- 


‘lle Romano il Ministero, fin da bel prin- 
'eiplo, s'era risoluto per 10 stat guo: vale 
n dire presentare le convenzioni, ma non 
enerlo; mantenero. lo stato. presente 


Riguardo alla convenzione di Basilea! 
© al trattato di separazione dello Meridio 3 
nali Austriache dallo linee dell'Alta Ita- 

lla, i partiti venuti în mento al Mini- 
[stor sono stati diversi : presentare ‘essa 
‘convenzione di Basilea col trattato col- 
Austria, ma non sostenerla ; sostenere 
la separazione, ma non il riscatto ; soste» 
‘nere l'una e l'altro, ma con varie impor- 
tanti modificazioni ai contratti ; da ulti-| 
‘mo; accettare puramente. e semplicemente) 


Ora per quale deî partiti s'è risoluto 
‘o' vuole risolversi il Ministero? Una deli- 
beraziono ‘definitiva, a quel che pare, non 
l'ha presa sinora; ma la sun risoluzione 
probabile dicono sia di accettarla con 


venzione di' Basilea con' qualche modifi- 


ieto (#0 mal'si vicne\ad essa) non si sarebbo|Ci 


Ta 
landava dicendo ad alta voce che il ri- 
(scatto era da respingere! assolutamente 
A [per ragioni d’opportunità. finanziaria; ma) 
fa lil Ministero, a sua giustificazione, direbbe 
[ora di essoroi rassegnato alla convenzione | 
di Basilea per ragioni politiche. e per im- 
pegni internazionali, dai quali sarebbe 
diftollo sciogliersi suza inconvenienti. 
Sè Îl Ministero adotta ‘questo partito; 
[È clitaro cho avrà codnto allo pressioni 
del Sella, il quale non potete immagi- 
darvi quanti sforzi facofa per far paesare) 





sa 





ali; 
o: ni 
fi 
di 


pa 
08: 
Îl quale è giunto qui stamane, e non certo] 


la quale-la tatto il suo tornaconto e nel-| 
l'approvazione della. convenzione di Fnsì-| 
ica e nella separazione dello linee. 


to, 


va è 


per' quanti sforzi si ncciano, la con- 
venzione di Basilea possa. essero discussa |a 
in questo svoroio di sessione; ora venendo 





fe 
uti 
‘ot 





la poca importanza delle. materie. all’or- 
‘dino del giorno. DÈ 


La proposta Caratti per In ferrovia 
della Valle d'Aosta è stata presa in con-| 
(siderazione ; ma non c'iltuaiamo, tra il 
prendere in considerazione e l'approvare! 
bassa un gran tratto, Tuttavia se i pro- 
ponenti mon si perdono d'animo, s'arriverà 
ida ultimo a capo di qualcosa por’, questo! 
benedetto tronco di ferrovia. 

Domani avremo ‘una folla di interro- 





gli 


di 
per 
Jrò, 





di 


‘aspottata da un Ministero (di quella sini-|SFrivano Ja mezz'ora, altre. volto, itardano 


È quattro 0 clugue ore, sicché. speso ‘torio 
fteo, Ia quale prima, d'andare all potete! iii con'spresoi mostro di dangro e co po 


incoraggiamento a valersi di tale mezzo di 
trasmisaio; 


fico fosse più celere e specialmente più sicuro {aderirono alla formazione di nnn Sooietà 
‘nella sua regolarità, noi spenderemmo il dop-|per l'appalto e l'unificazione del debito» 


nono le fstrazioni che sempro; ebbero. i nostri 
Ad ogni modomi pare molto: dificile | corrispondenti. i 


roviiono cha non subiscono. quelli di Roma; 
'sesa rinviata alla prossima'sessione, que-|ucî abbinmo il maestro clio rivede lo notizio; 


tn arbitrio tanto più intollerabile in quanto 


fioehi, molti più faori dell’anla, stante|quanto si telegrafe, si serra pure; ma tenga 
‘an impiegato ‘all'ufiio, e non si ‘arroghi di 


‘abbiamo pagato, 


‘ma: camtelliano! 








Tana 
resoconti. parlamentari: tlégrafici cgitempora- 
9. | azione. Per verita! una conclusione simile |neamento ai gibrnali dala capi 


; in Italia] 
i è impossibile; i telegrammi” qualelio volta 





certo clio so il servizio talegra- 


o, almeno iu telegrammi: 





Copenaghen, 26 aprile, 


I risultati dello elezioni, al Folketing 
daranno probabilmente alla sinistra 74 
membri. L'opposizione nel Folketing : di- 
ficiolto aveva 60 membri. Tutti i capf 
della sinistra furono rieletti s rando 


‘maggioranza, 
Costantinopoli, 26 aprile, 
1 principali inttati di orelito di Galita 





Chevekel fù nominato comandante di 


So non cho Len ‘può essere chs 117 ritardo | Scutari, 


ella trasmissione dei telegrammi at giornali 
jon: provenga già dall'Ammintetrazione tele- 


not abbiamo d'nopo di. dire che fu tal senso| 





Ci poi strano che i giornali che sì stampano] 
Nopoli, Milano, Torino... debbano subire una 


‘ato ritardo può giovaro a mandare/a monte|Eli altri no; ma questa & una ingiustizia ed 
il contratto, 0î a migliorarne, per lo 
mino, grandemente i patti. i, 
Lo Camiera è tornata oggi a’ suoi la-|ri 
vari, I doputati presenti alla seduta erano) 


ci paghiamo allo ‘Stato ua tributo per ser- 


irci del telegraio, tributo che gli altri non 
grano, 


Il alinistero d'altronde se. vuole. rivedere 


rallentaro la colerità di trasmissione che. noi! 


Dunque è tempo di finirla cov questo eiste- 


FIERE 
Oi si prega d'anmabziaro' cho la Hera di Pi- 
‘erolo; importantissima spscialmento pel gon- 
morcio di equini; fu prorogata sino posdomani, 
sabato, 99. 
Quella, della Venaria, ei terrà. Jonedì, 1° 
magi 


Cairo, 26/mprile, 
Cinque battaglioni lascfarono oggi Mas: 


[grafico ma invoca dall revisione dei telo: |*9® per rientraro in Egitto. Il resto delle 
‘grammi. nl Ministero degli intarai; questa re- 
visione è assurda; i giornalisti hanno interesso 
‘adi essere csattamelte, informati; le opprezza- 
ioni at fatti oso differenti a socunda det dì. 
di|la sua convenzione; del barone Rothschild, | veral principii che-ispirano i giornali, ma i 
giornali clio vogliano acquistato credito sanno 

Benza scopo; 0 indirottamente dell'Austria, | cho 1a più scrupolosa esattezza, la più schiutia 
imparzialità nel riferire i fatti è Is condizione 

{nd'spensabilo ad Ispirare lu fiueia del Ittori; | Lisbona: 


truppe imbarolierassi ‘successivamente per 
Titornare in Egitto. 


Parigi, 26 aprile, 


Il Pestro Rec i fa distratto: 8 morti 


80 ‘feriti. 


Madrid, 96 aprile. 
Il Congresso approvò. i tre primi asti- 


colî della. Costituzione. 


Principe di (Galles andrà domenien'a 


Rio) Janeîto, 26 aprile, 
Vennero ordinato. pubbliche. preghiere 
per la cessazione della febbre gialla, 
Briscelles, 26 aprile. 
| Camera, — Bergo. {nterpella sul bia- 
Simo inflitto agli ufficiali che assistettero 
® Gand ad un funeralo clvilo: 

Il Ainistro della’ guerra dà spiega- 
zioni. 

Bara lo dichiara insuftienti ; 10 do- 
manda sò gli ufficiali possono a no assi» 
stere ad nn funerale civile. 

Ti Ministro rispondo sì 

Berlino, 26 aprile, 

Camera. — Discutesi' l'iequisto dello 
farrovio da parte dell'Impero, 

Bismark' dice che -il ritiro. di Delbrak 
ha nessun apporto con lo questione delle 
ferrovio, nò con altra questione pendente. 
Delbruk ritirossì soltanto per motivi di 
Salute. 

Tiasker raccomanda il progetto neil'in- 
teresso dell'unità dell'Impero. 

Biamark osserva! che le condizioni at- 
tuali delle ferrovie tedesche, diviso in: 68 
tartitorli, sono insopportabili. È necessa- 
rio di formare l'unità dell'Impero anche 
sul terreno! delle ferrovio. 














(gazioni © ‘d'interpellanze ; noto tra. lel 
altro ‘un'interrogazione sui fatti di Co-| 
rato, l'altra rispetto al meeting sulla] 
tan 

a Mantova e che vonne impedito dal mi-| 
nistro dell'interno. 

La prima sarà fatta da un: avversario 
dol Ministero, ch'è il Massari, l’altra da) 
‘n amico; ch'è il: Paternostro, il quale di |a 
terto l'a promossa esortato. dallo stesso 
Nicotera, il quale ha sentito -il bisogno di 
Spiegare Ja sua condotta. A rigore egli 
‘avrebbe operato con precipitazione e certo 
(tod poca coerenza colle dottrine da esso 
‘è da' suoi amioi costantemente. sostenuie 
în ordine al diritto di riunione. 

Ma a queste ‘interrogazioni s0vrasta 
‘gran lrnga l’interpellanza dello ‘Spanti- 
(gati © del Baccelli pei. regolamenti uni- 
voraitarij. La risposta del Minietro della! 





0 





ia» 
tà: 
le 


el 





pubblica fstrazione è aspettata con an- 
sota: Fr. 
IL SERVIZIO TELEGRAFICO. 

Nella nostra edizione di ieri sera non \sb-| 
bismo potuto inserire il consusto ‘telegramma | 
(ella seduta della Camera elettiva a cagione 
doll'escessivo tempo impiegato nella trasmis- 
‘sione. 

Il telegramma fu: consegnato: all'uffizio di 
Roma alle 3,45 pomeridiane; © non ci fu con- 
Regnato che alle 7,451! Quattr'ore per uni te-| 
legramma da Roms a Torino davvéro cho è 
troppo, @ crediamo clio presso uessuma nazione | 
sivilizzata 11 servizio; telegrafico lasci cotanto] 
lè desiderare come in Italia; nol vodiamo per 














dol macinato, cl doveva aver Inogo| della Gazzetta Piemontese 


tevole ministro. Depretis 
[Rotlischild. 


‘adunanze popolari. per teaztarvi di riforme 
finanziario © politiche. Il: ministro esorta 
tatti a non farle, occupandosi -il' Governo 
di siffitto materie, Ove non possano evi: 
tarsi, il ministro ha dato le opportune 
istruzioni per impediro che queste ma- 
‘nifestazioni ; possono offendere l'autorità 
della legge. 








‘piazza di Piva, Le truppe entrarono a 
Gasko senza colpo ferire, 


le elezioni dei: deputati furono ‘annullate, 
sono convocati pel 21 maggio per eleg* 
gere i loro deputati. 


vador ed il Guatemala, a cui unissi an- 
[escmpio fn altri paesi i giornali pubblicare i|che l’Honduras, 


CORRISPONDENZA TRIEGRAPICA 


Roma, 27, cre.9,40, arr. ore 11,45, 
Teri ebbe Inogo un colloquio fra l’ono- 
ed il barone] 


— Giungono continuamente, al Mini- 
tero, dell'interno avvisi e domande di 


— Continuano 10 notizio allarmanti sul- 
Eingrossor dei finmi nell'Alta Italia. 


DISPACOI ELETTRICI. PRIVATI 


(AGENZIA STEFANI) 
Mostar, 25 aprile, 
Moultar. pascià approvigionò oggi la| 


‘Parigi, 29. apile. 
Gli elettori. dei tredioi circondari, ove| 


Nuova-York, 26 aprile, 


L'Imperatore del Brosile è giunto a San|nosseute, ringrazia dal pIÙ 
Frano)t0o, 


Esquival venne eletto presidente di Co- 
tarioa, 
La guerra è scoppiata fra \il San Si 








[al regolamento sanitari 


CRONACA NERA 
an 
Siclcidio! È una vera epidemia questa ‘del 


‘nici 


“Teri verso lo due pom., in una ajnola. del 
giardino del Valentino , tun giovanotto di 18 
Sani sparavasi. cinque. colpi di revolver: al fnn- 
[01 destro, Cadae'è fu poco dopo raccolto di 
tre signori uscoral al rumore de’ colpi è con- 
Motto ‘all'ospedale di 8. Giovauni. Non mari, 
ma, dispera asi salvarlo! 

Si 59ppo estro certo Palctto Carl, parrmo- 
chiere Ja via Accademia Albertina: N; 38. 

— Lo stato del Falcetto è sempre. gravis- 
(simo. Unsi sola delle ferite 3 penetrante; (le 
(altre superficiali. 

‘e Ieri vennero fatto al Csmpo Santo) due 
lezioni caduveriche. 

Nell'individno trovato ‘sotto i. portici. dei 
Quartieri di Porta Susa pare accertato che ti 
Saicidò, I prolettilo traforò. da: parto a parte 

‘ventricolo siuistto del cuore o s'iufis nella 
dolonna vertebrale. L'ispezione del cervello 
del' ventricolo dimostrò che l'infelico aveva 
Più che abusato dello bevande alcoliche. 

“ L'autopsia del cadaverizo trovato nel depo- 
ato delle botti di spurgo. provò che la bam 
bina nacque vitale, visse 0 respirò; portava 
‘al'espo una centusione prodotta 0 da mano 
delittuora o dall’urtare hello poreti della 
fogna. 

3%» Arrestati nelle 94 ore; 1 per oziosità e 
sospetto, 1 per furto di pollama, 1 per ubbria- 
'iezza disordini, 5 donne per contravvenzione 























Ta fimiglia ‘comimosna e rico- 
profondo del cuore 
tutte quella care persino, cho assistendo sta- 
tane ‘alla Messa. ‘noniversaria ,. celebratasi 
nella chiesa, della Madonna degli Angeli in 
Hulfragio dell'anima della diletta sua congiunta 
Anna ©Ualosso-Lansa , vollero darlo 
‘questo estremo tributo di stima ed affetto. 
Torino, 96 aprile: 1876, 




































































































































































ee sal Arto 3.50] conda a vista Jeu 27 44, denaro 27 40 Lonara, 25 20. | monti in lo una gran. calma | Condizione Pubblica delle Seta in Torino 
Notizie Commerciali 3 $i Hogli el dI e Erra reed 
> È S (7.90 | a Seonto: Bi per. 00) Feodita atto 71] Rent frase o per_ {I conolitato e 
SUNEÒ: = (Nostra corrispondenza). a n 7 solo 14118 | Italiano cho chiuse » 71 dG, cioò jul 
dle loi Ie fepeai a) pei da melo Ni — I d00 Ca80 ciano o fpoliano, 1821 [riale dl 40 cant. al caeo dol gio 
tempo miniiceldro , è pochi furono! i os-|Vacche sorlanie n= n (Oro lettera” 1176 21 70|Egiciano gol 1808 procedente, 
rel sposti I petta sono stagnanti. Perù [1h de pascolo” © = Loira lettera E30 = ETSA| Esino di 177 I paris Gusta ni quo 
Erleaio pei ancore cid meri chto L= Cio su Figi 10020108 78 re Aia 
" dall'alcimo N iairenale n= re bis È - cina Lo maggior au 
zlbisso abbia or on] abaco Commercio | mazione nello traneuzioni in Rendita 
RAIUSTa Ge camente pratico Sagre ca CRT Sl el Le 
te, © per nulla pregiudicata dalla luco:|Math. ; 5 ; Azioni Fere, Morid. (318 = (320 =| = BORSA DI COMMERCIO: fanti © fine corrente, e 77/80/@ 77.77 IR DISLUO Mora CMS 
gitnza dell'atmosfera dol pasti gior, Obblie, Farr Merida = inis= (Bollettino Ufficiale) [112 per fine maggio, > n 
1 frati pr tema Che abbize sfei|| Boran di Milano: — aeipala DOSE saio "RE | orge aero — radi Paoli. | Aste 1 velo, eran riva gfnatara Gc gi Sta a Tre 
158 eat rrmmmio pile Rendita Ialia contante (97/80. |Bper Q10 Prassi Wo.E? 67/10] Cossolato b.010 0, del matt, in cont, [Ir Masttaea pin e i piego di | con Darreio sale del 3 gisgno 1522 
SI Bagle: ito Nic e Tn RR e dosae] esere T770. denari, ma perchè la speculazione Spino | (ia Ospadato 16, case Arnnu-Avena) 
Gm Omo ii» (E MENU FRONI |aeara Si race e CA Corso legala 77 65. un: po' troppo le vendite nei giomi] ‘Bollettino del giorno 98 aprile. 
Ara rr. Meridionali 3 = —|Oro 917509177. [scorai, per oi ora cerca di ricoprirai. 
dun TR rr Aeon is I qualita delle se _GOM_Peo 
AZ BT no Ferre. L = | A n 
19 x MED 1 Fer Fab #82] Cini  Tavinta Ta mesi | At BaneadiTorino 651 a 650. [pm - ; 0/1 RI® 
ir AIOSOÌ © resi Demnal SIE deal lttera dio. lettaral (Asi Motiliaro ita). 648/2641. lamogta ; "2% 1 1005 
808 2102) 3 Fee Tabeeohi 226 = |Frenele ion O 08 108 85) Ar, Banco So, 987 a 986 914, Articoli diversi . : ._» nn 
400 ce Patate TS0a 108 |p, Fond Casa np. FRESE SEE PSR folli 0 8 das 
‘60. "nl" Castipa ; » #30—R ESO|RAa erro Nekilonali ta 2 Germania - 2 = 198152 192914] Ax Meridionali 899 a 320, Totale nel mesa a tutoggi Colli 401. 
59» Trifoglio | . n2&—-nl4=|"*"° Regia Tabacchi 96716] Vieona = —— S2UP IM —| Ohh), Meridionali 294 112 a 294, I Divettare-Gerente: A. Bertoldo. 
100 n Gartagne secchen 2500 290] 7 patta Nagtorhi 50, |, Sconto p. 00. Fenia meno 4. Sri na 0, 
10 quiax- Logos forte Lo 478 250| © Banca lombea = “SO = lyoriure Matt) add po |rera men0 9. Londra più £, Gupeanaa più |Francia 108 65 n 108 80, TETI A i rin 
85 °n iii dolce © prBa 85)” pane Gossnlo, | (Sil [Mln ER Ve più CE Londra 87 95 a 97 60, ene e le ie 
3 ® UEluno > - i n.08 S23l > Banca di Toriso ‘48 = |izca Angio-ane. 59/80 6050 Oro da 91 74 a 8175, ‘EM, rin Ospedale 14). 
mali Paglia > > > "Banco Sete” — Cita 2060 Mi i M: Ponsona (rin Ospe 
Viso coma ( 20 sit. Lt qi E: dd n 43 l'é: | n° Lanificio Rosi gas = a ntionae pe E —| ©RONACA DELLA BORSA. ollettino del giorno 26 aprile. 
Li "088 996898. n | (n Lisifcio ecamap na. 281 — [Napoli dora su sa ‘Torino, 97 aprile 1870, Pao. 
‘Cotonificio Guatoni.— 806 = |Ueguo se P se 0 Vida: E rarigi,z 0 [Guia ianse cali Peo 
‘@RIvaSsO. — Posti da 20 franchi 2170 [Gaobio sa Loodro O \81 35. 180_| Lo nostri previsioni di fari al sn0| pucdia Suazo glo aan 
Mein Borsa di Genova, = Mami. [immer © (0378 GIS ero [ObEL, Otemane BO 7 = IE —(Tmma cin nn 
Pif] ance Nusional 16 È Met mentine ris ‘5 | faro, o Ga Sas[ Arechi divini 10 di 
si aleA; ni =. Lc i rinci; non ps 77 —| n _ e 
ASA Mobile ttiano "65 = |axsi, arci 463 > gop/—|Fororanii europei fi princiglo doroen (Bulma cpircm = d0= Totali, Si dd 
zioni eGo © Sig |Mobl Maria Bea, f87 50 205 — [nol mondo fuauziorio, Quidi la Ber-(1d Bpagnaclo #62 BI =| Toblenel mana Gidogi Coll. 
|ittancia breve lott.2/108 85, den. a 108 65, [Bndita IL Franchi “1706070 8o|sn di Parigi di ieri, quantunguo 1a pago, astemma 1906 14 U Direttore: AL Trivoro, 





























Balbo (ora $) — Cicco e, Cola) 








Il principe € la cantante, com-| 
metin im 4 at 


repprasenteri: Sempron pochi giorn guarigione 
Poerio store, commedia sta TARICCO, Pinza 8, Cao, 


DA AFFITTARE 


Filanda di Banna presso OL. 
PAIA da 
‘adatil’ equa perenno ‘ecc 
lento per la eractura della 
Dirigensi ‘alls vedova Boptini, 
Corso Duca di Guneva, N 2. 





Da affittare 


Vasto cordo con scudirie, mi 
galli atiio o camere a pieni 
faro ital ina ii 

to. Tecapito dal al Gulantore 
via Giriia, N: 8 Torio. — 0 





Da, affittare in Piossasco 


Un edificio, di fucina con basti 
toro; du canspa e circa una gior-[fl fabbrica 
nata di terreno orto annesso. 

“Recapito vi dal signor Giuseppe 


din Torino dal portinaio | YNA\ PERSONA svesica de 


della casa N, 29, in via Borgo 








tous Hone dell'Esposizione, sia. quale 
UNE ISTITUTRIGE fo: |agsote per ia vendita’ negli Sti 
muoio do diplzimor, dis 
it gt e gua fata | pei: Gi 8, B, Age, fr, 
S'adiesser: aux initistos B, 7°, | O 12 Poma, Torino: 

Hotel Rome Rocca Cavour. 





DA VENDERE |pistobi xuori caduti nel qui-|1 


a Portanuova. Foti Janet 1° ringgio orrentà è 
Rlaganto Palazzina con, due|fd He, 
giardini (1g. 2567) posta În. via | Armoites a plico, Chifbaierss, 








via Botero, 10. 





EMPORIO. LAGRANGE |. roteicrnmnane 


La Î.iogua Francese sita 
La"Lingun Todosca sez DEPOSITO 


pegrtraizzone e |TINO TINO DIL -HRO 


Torino, Emporio Lagrange, SI. n 
3000 vu aper ene e || Vi. Agosti 2, 


i ii TORINO. 175 | Po, 97, piaso primo. 










A 


| Tavoletio. 8 Bamomilla | 


preparato con un metodgepeciato 1000 Al più sicuro. fimedio 
| Mello CAINO Qiggstior sol erampi i stomaco, ed di iglior an 


| tspuomodlco peli nfitshi noreani i rit 


Seatole grandi Li 1,805 piecole L; A. 
farmacista 


Proso B. GIORDANO; 


— Ta ‘drimmi-| 


sa EoRgI cio Piet! PILLOLE BALSAMICHE tolto ite attteen 


‘fhete d'ambi i nessi recati 0 croniche più inverarate + acol catarri di 


‘recita, rilissatezza O ritenzione doi 
Ito speciale, Sono facili a prender 






— Ta drammatica 
ig: BerracMiniare 





cal, 








o 0 ‘acopilsi 








ta: 


985 








Gennaio 1677. [ll Comi meccialimo fi ci 





i 
gi residente negli Stati Uniti a cul 

‘per dae ritorno, bramorabbe rap | 
[prebentare. qualelte Casa di Gom- 
Mercio; aîn fn. Filedelfia; in. cen 





468 








l'Unione: — Puo dare di sè ot- 
timo informazioni. 





sireralt se 





dio 


INCANTO 


sai 
la — Vi 








tento, della Ditta ‘Zanono e Melga- 


ci Capaci, Seri 
i iolato 72, Coil 
lis Sede 
dc, tut oper 
bianco 0 "100. i, 
dpr contati. 








Notaio cav. Casi 





















fessori, 











Par deliberazioni del Coi 
‘di Torino, sono convocati in Assemblea struordìni 
‘maggio 1870, adi un ora precisa, nella mln della Borsa, via dell'Ospe- 
dato, Ni 28. 






| S:-A- fl Duoa d’Aosto, via Rome) N; 17, TORINO, 
A ‘Rrigera da Arma dell'Attore sull Echerto, 


non esigono nò privazioni, uè re 
‘non fiano lo stotaaco od arreca 
L35506 2. Torino, furma- 
macista Centralo, via Roma. 
357 


‘dallo Asioni; 
Ta conformità dell'art. 29 degli Statuti, hanno diritto ad intervenire 


'll'Assomblea gli Azionisti possessori ii almano 10 Azio 
[depositato non più tardi del 12 maggio; 1575 i loro titoli 


‘sa 1l Disettoro Generale. 





| OLLEARO ANTONIO 
| FABBRICANTE IN PIVERONE (Ivrea) 


Stadro a bilico (Biscula) pal commercio a ponte levati 
agito; pari 1 loro nm 





‘9 fncilitazione, — A richiesta si apsditcono i disegni è 


ZOLFO PER VITI 
GUANO DEL: PERÙ 


-Drogheria E. CHIARAVIGLIO , 
via Po; 91; Torino. 


| ppresco 1. 3, fre diverto | SUNTO DI ATTI GIUDIZIARI 






















X Municiplo della Città di Pinerolo, proprie corrente, ore 2 pomeridit 
CAVALLI da VENDERE 


ae en 


tario di tro distinti Molini con ragguardevole forza motrice (Dal Conte Casorer, N, 114) il 
nell'ambito: daziatio è con comode strade di comunicazione, PROVINOIA DI TORINO — (es Aprile 1879). ‘ 
all'orcasiono; della seadenza: del’ corrente affittamento, che Ie SI Opa | 
Mida Gol Nati ‘eimEne® 1670, ‘Ganiasertbhe Di iviiro Encanto — Ad fstuea dlle dite Thomas, Rosi e Conip. a Balor Liù, 





tutti: 0 parte dei Molini medesimi del macchiniemi in con- 
formità al migliori 0 più recenti eistemi, o cò sia col mezzo 

i locazione a lunga mora, con anticipazione, anche accot-|P 
rendo; di' competente somme per l'impianto de! nuovo mec-|000 eferto dalle ditte anzidette. — (Samniolro p. 0. Sui. 





FILANDA 
SISTEMA MODERNO 


tare in Poveragno; di 50 
, 1nunita d'ogni necessorio, 


canismo 6 relativa costruzioni, e colla condizione dol rilievo al ne ced 5); 
di quello opere che fossero provvista dall’affittavolo a prezzo PROVINOIA DI CUNEO — (85 Aprilo 1879). | 
‘d’estimo a termine del contratto; ed infine anche colla ven-| Aumento di sesto — Gli stabili nubastati a danno delli fratelli. 


dita di tutti o-parto dei Molini medesimi. 





& ‘presentare entro tutto il mese di ‘aprile p; v. analoghe [il giorno 0 del prossimo mose di maggio. 
"isf [broposte al Sindaco da sottoporsi al Consiglio Comunale, 


319 Il Sindaco CORTE. | |aaunnaza nel Gibuate dl Canto per le ore 0 antimeritiane del giorno 










Hlteno qa wa ‘arrocsco. Segre 
comunale; da ua imgegnere © pro: 





Studio (di disegno, ; matematica, 
contabilità © lin 
















si 

" sf Fipsriorifà constatata negli Onpitati a da 
un steceaso di Venti anni contro la Man: | 1a migliore e la più potente cura riparatrice. 
sanza di forzo o d'energia, 10 affezioni ||| La chinchina dà vita agli organi deboli o 
dello stomaco, l'età critiza o contro le feb | ji {erro procura al sangue quella forza e 
puri belle 0 antiche; colorito Ehe fanno la ricoh 


igero raccomandato contro la sfinitezza, la 
contro la pgverlà di sanguo, clorosi, conseguenze 
firma Co, tit parto, oto, 


PARIGI, 22.ruo Drouot. 
Via Salo, 10, Milano. 


{ 


Lurioaite. 
‘Deposito generale per l'Italia; presso A. MANZONI e O. 





RicomvENSA NAZIONALE DI 46,600. FRANCHI 
Grano meDAGLIA D'ORO A T. Larocne 
Medaglia al'espoizima di Pigi 1875 
RAPPORTO DI LODE DALL' ACCADEMIA DI MEDICINA 


‘Ricostituente, tonico e febbrifugo. 


Ta Ghina-Larocho è un Elisir agrade- (11 medesimo prodotto) 
peo ‘cho contiene tutti i principi di 


Sassi"! FERRUGINOSO 


Ilferroola Chinchinariuniticostituiscono 


qui 








Vendita in Zorino nelle farmacie Taricco, Torre, e Centrale. 


NON PIU OLIO DI FEGATO: DI MERLUZZO 


SCIROPPO DI RAFFANO IODATO 


dî GRIMAULT è €, Farmacisti a PARIGI 


utsto oiciicamento gole in Francia edin;Italla sund reputazione, 
a 
Lecce 


PETTO GERdioione. i U migliore megicamento per le persone del 
ES ea Ufpià potente d'pnrauso del tangue. 1 buoni risul 
fiat E oi, priorato da Grimani 


‘i do piani a Volta lamenta ma anch 
Siena o Piano copiato {n tolte le forno a Botigia usate 
alla Casa: 








jerza della saluto. 





% ‘impalig va ‘opuozy “qetzuoBy ‘outio,, 














DI ALOGHI 


FRANCESI-IPALIANI 
c. no ià AND 


* 
È 





lo gensrale, glì Azioniti: della ‘Banca 
pel giorno 22 





Ordine del giorno: a 


19 Risontio di Azioni; 
22 Proposta di erogare la riserra o parto di esta. in liberazione 


DA esEnOIZI PRELI ININVARI 


x scauiti 


DA UN DIZIONARIO GEOGRAFICO 
EDA UNA NACCOLTA DI NOMI PROPRI 


Prezzo L. 1 20. 


3° Modificazione degli Staviti. 





‘ho abbiano 





Ta TORINO previo la BANCA DI TORIN 
la MILANO preso VOGEL E COMP. Vondibilo presso la Tipografia €. FAVALE 6/0. 
Torino, 1/24 ‘prile*1S70, ‘© priucipali Librai d'Italia. 


lr aini | 
Torino — Tip. 


| Tino — Tn CALO FAVALE e Com DA VENDERE SUBITO - 


AI NOTAI La Ditta Felix Delrez; fabbricante di Caride in Verviara 


TARIFFA ‘e REGOLAMENTO |} ((Gelgio), è incaricata di vandero per conto di un industrinto 


liquidanto i suoi affari a Verviera, le macchine seguenti; 


COLLE TAVOLE DEI. DIRITTI PROPORZIONALI ® Ansortimenti Houguet e Testoro di 1,000. 


RADAR ASA MAR IAA RARA ATRIA A 





SPETTANTI ‘AI NOTAI 4 Il Celesti Martin di 1,200. 
IS * Mull-Jennys, sistema Houguet e Laourenx, o 
CENNI: DI MOTIVAZIONE: DELLA LRGGB SUL: NOTARIATO a Echardonnouse. \ 
con aleuni brevi commenti [IU tutto in perfetto stato — PREZZI RISTRETTISSIMI! 
een CAMILLO TEPPATI Dirigorsi alla Ditta sddeit, 481 











delle Circoscrizioni giudiziarie delle Corti d'Appello 


Città di Pinerolo 


AVVISO PROVINCIA DI TORINO — (84 Aprile 1879) 


Fallimento — Il tribunala di commercio di Torino ha dichiarato 
Îl fallimento di 


DI TORINO E DI CASALE 














jatnî Domenico Cerruti, negorisito 
fato monizlono ni creditori por la nomina dei aîndaci 















seppo e Comp. dì Torino, il tribunale civile, di Susa autorizzò Ja 
dita In un s0l lotto di quattro corpi di ensa con attiguo. giardino, 
propili di Gio, Paolo Gauthi in Bardonecchia, sul prezzo di lire 











lordanelio ed Olivero Giovanni Baltiata terso possessore, crono sti 
‘A talo effetto fu invito a chiunque credesse di aspirarvi |dal fitusalo d'Alba deliberati, l'aumento del sesto a farsi scade con 


Fallimento — Si avvisano i oreditoîì interessati nel fallimento, di 
Pinerolo, 15 marzo 1978. Beltraidi Anna, pegozisnto in tlerio ii Cano, cha venne Acanta nuora 








(8 maggio venturo, per la continuazione della verifica de credi 
(Dalla Provincia di Cimeo, 


















Presso la Tipografia €. FAVALE e COMP. 


x 
PRINCIPALI, LIBRAI D'ITALIA 
TROVASI IN VENDITA. 


LA GUCINA BORGHESE 


SEMPLICE ED ECONOMICA 


nr 


VIALARDI GIOVANNI 


CUBCO E! PASTICCIENE REALE 


Edizione adorna di molte incisioni, con copioto indice generale 


Appalti e Forniture 


Direzione di Commissariato Militare di Perugia - Arts 

INél giorno 29 aprile corranta na ora 10'antimer., presto la suddetta È 
Direzione; avrà luogo l'appalto del frumento occorrente ai seguenti pa- 

nici: peli magatzino di. Parugia quint. 2000 divisa in 10 lotti; pel ma- 

[guzrino di Ancona quint. 9000 diviso ja 20 lotti 1l grano dovrà essere 

‘dei racoolto dell'anno 1875, e dal peso netto ton minore di chilogr. Tr 

por cadun ottoitto. Il terivina utile per presentaro lo offerte di ribiaso 

(del: ventesimo vino atabilito a 5: giorni decorfibili dalla ore 11 antim. 

del giorno dell'aggiualcazion. 1 enpitoti d'appalto sono visibili ln tutte 

Îe Direzioni di Commissariato Generalo dol Regno. 


Teleerammi Particolari Commerciali 


Prezzo L. 4 40, DEL, 


GAZZETTA PIEMONTESE 
La Berrichonne Parigi (era) spello » 


rinomato cd eccellente Liquore la Tavola | [Farine 8 marche pel corrente (*) Fr, 61:25 6175 




















Servizio alla Borghose, Franceso 0 Russa. 
300 ricatto: di cuolna, 380 di dolci. 

















ssa IGIENICO — DIGESTIVO » » per maggio n 6125 6175 
’obbricato dalla Cesa TOUTTAIN file a Vierzon. ; o ” 5 
e rr ie AE per giugno lazio n OL 76 02 
PROOIEY GAY © O, via S. Fhlppo, Ni, sresitcora | |" n° por Ingli e agosto n sie 
pare in daposito | Liquori della Distilleria del signor GIULIO | |Ziueemr1 Saccarino disp, entrepît 88 !/,, m 51.25 51.50 
COUCCOURDE, di Perosa. 388 ” IL n 5650 5650,‘ 
bianco 9. . +... n 6150 6150 
» raffinato scelto. . . . . n188— 189— 
=== Livarpool, 26 aprile (sera) 


'Cotomi — Vendite generali Balle 8000, di cui per la 
TORINO — CARLO FAVALE E COMP. EDITORI |lf| COt9mt — nniie eroe ila consimazione 7000. 


È PRESSO I PRINCIPALI LIBRAI Hércato peesnis. 
Importazione della giornata Balle 33000, 


VOCABOLARIO ia. 
LATINO-ITALIANO E ITALIANO-LATINOI]| 99199" — "90" acc 









# — Luisiana p.settemb. ottobr, I. 76 — —— 
COMEILATO ADIUSO DELE ISCINE Cat — Venduti sacchi 1700, 
na Afercnto pomata. 
LUIGI DELLA NOCE e FEDERICO TORRE » — Rio,non lavati a cons. da Fr. 95/502, 88.50 
* — Hi PortanPrinco , > Fri 6. —— 

SECONDA EDIZIONE IN DUE VOLUMI Marniglia, 20 apefilo (cora) 
Îatigontomento corsea o sotevemento noonocotata.|lÌrmmentl'— Inportasione fit: | 2910, ; 
Vendito: n 471294. I 
Preso dei dué volimi L. 11. Mereto fermo. i 


tela perduta. 
Qonpi 


(©) Questo prozzo s'intendo per 169 ohilo/@T, 
i, 


Torino, Tipografia O, Fayal 





